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Oggi in sciopero i dipendenti degli enti locali 

Chiusi anagrafe e musei 
Ferma la nettezza urbana 

Partecipano all'agitazione anche i vigili urbani ed i guardiani dello zoo - La mancata firma del con
tratto di lavoro e la richiesta di una maggiore funzionalità degli uffici sono i motivi alla base della 
giornata di lotta r II problema sollevato in Campidoglio dal compagno Bencini e a Palazzo Valentini 
da Gensini - Stamane alle IO assemblea dei lavoratori nell'aula magna dell'ospedale San Camillo 

Mozione presentata dal gruppo comunista 

Carovita ed «usi civici» 
discussi alla Provincia 

Precise proposte del PCI per combattere l'aumento dei 
prezzi — L'intervento del compagno Renna — Sollecitata 
la convocazione della conferenza provinciale della sanità 
Due problemi sono stati al 

centro della riunione del Con
siglio provinciale: la mozione 
comunista sul galoppante au
mento dei prezzi — illustrata 
dal compagno Renna, sulla 
quale il dibattito proseguirà 
nelle prossime riunioni — e 
la questione degli enti agra
ri, degli usi civili e dei de
mani collettivi, sulla quale il 
dibattito si era già concluso 
e che ha registrato ieri sera 
l'approvazione di un impor
tante ordine del giorno. 

La mozione comunista sul 
carovita era stata presentata 
fin dall'ottobre dell'anno scor
so. Solo ieri, e dopo varie sol
lecitazioni, la giunta si è re
sa disponibile per un con
fronto 

Lo ha rilevato nel suo in
tervento il compagno Ugo 
Renna il quale ha inserito il 
problema specifico della pro
vincia romana in quello più 
generale, collegandolo alle 
scelte governative, alle re
sponsabilità delle classi do
minanti e all'incapacità di cui 
ha dato prova il governo. 

La domanda di un profon
do mutamento in questo cam
po — ha detto l'oratore co
munista — cresce costante
mente. Lo sciopero generale 
dell'altro giorno ne è stata 
una grande testimonianza. La 
giunta provinciale di centro 
sinistra giunge ancora una 
volta in ritardo all'appunta
mento, sia rispetto alle ini
ziative ed ai voti già espres
si dal Comune di Roma, sia 
rispetto alle stesse «esigen
ze di giustizia» che sono co
si clamorosamente emerse nel 
corso del convegno dei Vica
riato. 

Renna ha quindi illustrato 
le proposte politiche più ge
nerali che il PCI ha avanzato 
sul piano nazionale sul pro
blema del carovita, insisten
do particolarmente sull'urgen
za di attuare una politica di 
prezzi politici per quanto ri
guarda ì consumi fondamen
tali. Quindi ha precisato le 
proposte contenute nella mo
zione presentata dal PCI, 
chiedendo fra l'altro la 
presenza di una delega
zione della Provincia alla 
conferenza della Confesercen-
ti e sull'adesione alla recen
te presa di posizione del con
siglio comunale di Roma sul 
problema della casa (blocco 
degli sfratti, rifinanziamento 
della 865, equo canone e co
sì via). 

La mozione comunista chie
de che la Provincia concorra 

; alla realizzazione di centri 
zootecnici per la produzione 
della carne e del latte, im
pegnando gli stanziamenti del 
•73 e con altri opportuni stan
ziamenti. Tra l'altro dovreb

bero essere realizzati sette 
centri zootecnici gestiti diret
tamente da contadini e mez
zadri . 

Il PCI propone inoltre che 
si organizzi una conferenza 
tra Regioni, Comune di Ro
ma, comuni della Provincia e 
Provincia per la costituzione 
di consorzi fra gli enti comu
nali di consumo a tali con
sorzi dovrà fornire i pro
dotti l'azienda statale di Mac-
carese opportunamente po
tenziata. 

Il documento sui problemi 
degli enti agrari, degli usi 
civici e dei demani colletti
vi ha come centro la richie
sta di regionalizzazione degli 
enti di sviluppo. Esso si arti
cola poi nei seguenti punti: 

1) richiesta al governo ed 
al Parlamento della revisione 
della legge del 1927 che rego
la la liquidazione degli usi 
civici, tramite la emanazione 
di una legge quadro che pre
veda l'intera delega alle re
gioni in materia di liquida
zione ed affrancazione non

ché l'intera disciplina degli 
usi stessi; 

2) richiesta alla Regione per 
un intervento che in attesa 
del provvedimento governati
vo adotti varie misure fra le 
quali il passaggio ai Comuni 
delle amministrazioni dei be
ni di quegli enti che hanno 
esaurito i propri fini istitu
zionali; 

3) dare mandato al presi
dente per la formazione di 
un'apposita commissione af
finchè entro e non oltre il 
mese di maggio possa pre
disporre una proposta di leg
ge regionale in materia nei 
termini e nel modi previsti 
dallo Statuto della Regione 
Lazio. 

Sempre nel corso della se
duta di ieri i compagni Mar-
letta, Agostinelli e Salvateli! 
hanno presentato un'interro
gazione per sapere quali deci
sioni sono state prese o si in
tendono prendere per convo
care, con la necessaria ur
genza, come annunciato ripe
tute volte, la conferenza pro
vinciale della sanità 

Contro l'aumento dei prezzi 

Significativi successi 
della petizione del PCI 
Si intensificano in questi 

giorni le iniziative del partito 
contro l'aumento del costo 
della vita, per la difesa del
l'occupazione e per un nuovo 
tipo di sviluppo economico. 
Ieri, nel quartiere Borgo, i 
cittadini hanno dato vita ad 
un corteo che, partito . da 
piazza della Città Leonina, ha 
raggiunto piazza della Va
schetta. La manifestazione si 
è conclusa con un comizio nel 
corso del quale ha preso la 
parola il compagno Italo Ma-
derchi. 

Intanto è in pieno svolgi
mento la raccolta di firme per 
la petizione lanciata dal PCI 
a sostegno dell'azione parla
mentare portata avanta dal 
nostro partito. H numero delle 
sottoscrizioni raccolte nei vari 
quartieri, nei luoghi di lavoro 
e nel corso dei comizi diventa 
sempre più consistente. Signi

ficativi i risultati ottenuti al 
Tufello dove solo nella gior
nata di domenica hanno sot
toscritto oltre cinquecento cit
tadini; al Nomentano dove i 
compagni della sezione hanno 
raccolto duecento firme in 
viale Libia. 

Centinaia e centinaia di fir
me sono state inoltre raccolte, 
sempre nella giornata di do
menica, dai compagni delle 
sezioni Nuova Gordiani. San 
Giovanni. Alberone, Appio 
Nuovo. Prenestino. A Casal-
bertone sono state 300. Oltre 
mille lavoratori della Coope
rativa Nova hanno sottoscritto 
le proposte dei comunisti con
tro l'aumento de] costo della 
vita e nella prossima setti
mana una delegazione si re
cherà a Montecitorio per con
segnare le firme ai parlamen
tari dei gruppi democratici. 

vita di partito 
) 

PORTUENSE — Un incontro-
dibattito sul problema degli asili-
nido, arra luogo ossi pomeriggio 
•Ile ore 17.30. nei locali della 
sedicesima circoscrizione di via Por-
tuense 579. Alla presenza di «cul
tori, insegnanti e cittadini, inter
verranno l'aegiunto del sindaco, Cal-
lea; i consiglieri circoscrizionali • 
fa professoressa Tea Mancini del-
l'UDI. 

FGCI — Ponte Milvia: ore 17 , 
attivo di circoscrizione (Adornato); 
Colleferro: ora 17, attivo di zona; 
EUR: ora 16, congresso di circolo 
(Mele); Gramsci: or* 16,30. riu
nione celiala « Meticci » (Silve
stri); Palestrina: ore 17. CD di 
zona (Proietti); Velletri: ore 17, 
assemblea sull'agricoltura (Simo-
netti); Gramsci: ore 18. CD (Sil
vestri); Macao: ore 16, cellula 
• Croce a; Torrenova: ore 16.30, 
III lezione corso ideologico (Ri
cerca): S. Paolo: ore 18, assem
blea circolo (Romano). 

ASSEMBLEE — Portuense Cor-
viale: ore 18,30, a»*, referendum 
(O. Mancini); EUR: ore 17.30, 
cellula commercio estero (Fioriel-
lo ) ; Acilia: ore 18,30. ass. prezzi 
• referendum (Fredduzzi); Gen-
tano: ore 18, ass. situazione poli
tica (Velletri); Borgata Fidonet ore 
1 t , ass. referendum (Fedazzari); 
Settebegni: ore 18, ass. caseggiato 
( U Bergamini); Nuova Magliana: 
ora 17, attivo OMI (Fredda); Tor
ta Maura: ore 18, cellula Arac, 
festa tesseramento (T. Costa); VII-
lanova: ore 15,30, ass. femminile 
(A. Cordalo); Porta Medaglia-
Corea: ore 1», ass. caseggiato (R. 
Ansaini); Ponte Milvia: ore 18, 
a**. cellula Fiat (Ferrante); Mario 
Cianca: or* 20.30, ass. (Marletta); 
Centro: or* 20.30. ass. referen
dum; Monterotondo Centro: ore 
10, incontro al mercato; Montero
tondo « Di Vittorio »: ore 19.30, 
ase.; Ganzano: or* 18, ass. (Franco 
Velletri). 

CC.DD. — Arrena: ora 19 (Cic
aloni); Tiaurtln© I I I : ore 18,30 
(Fanghi); Valmelaina: ore 20 (Spe
ranza); Celia-Monti» ara 19 (Bar-

l i Parta Fluvlalai ara 20, te-

greteria (Fredda); Albano: ore 19. 
CD (Ottaviano); Anzio: ore 19 
(Corradi); Torvaianica: ore 19,30; 
Ariccia: ore 18 (Monnati); Comu
nali: ore 17 (Rischi). 

MANDAMENTI — Palombaro: 
ore 19, CCDD del mandamento 
(FilabOZZi); Guidoni»: are 19,30, 
CCDD e Gruppo consiliare (Qsat-
tracci, Micacei). 

COMIZIO — Olevano: corteo 
con comizio studenti, braccianti, 
commercianti, artigiani, donna. 

ZONE — e Zona Centro »: Cam
po Marzio: era 21 , Commissiona 
propaganda per la discussione bol
lettino zona (M. Trombetta). « Zo
na Civitavecchia-Tiberina »: in Fe
derazione: ore 18. Comitato di zona 
(Bacchelli). 

CORSI SUL REFERENDUM — 
Tiburtino III: ore 16, III lezione 
(Funghi); Labaro: ore 19, Il le
zione ( Marchesi ) . 

FGCI — Ludovisi: ore 17, ass. 
referendum (N. Ciani). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Domani, alle ore 17,30, alla Casa 
dello studente attivo precongres
suale cellule Scienze Politiche, Sta
tistica, Ciurisprudeneza, Economia 
a Commercio. 

Tutte le sazioni della cittì a 
della pravincia sono invitate a ri
tirar* nella serata di oggi, nei ri
spettivi centri zona e mandamen
tali, il seguente materiale di pro
paganda: manifesto e striscione per 
la manifestazione dell'8 marzo al 
Palasport; manifesto sulla petizione 
per la difesa dei salari a delle pen
sioni; lettera ai commercianti. 

CONGRESSI NELLA REGIONE , 
FROSINONE — Domani: Cecca-

no Centro: Ignazio Mazzoli, segre
tario di Federazione; Ceccano • Le
nin •: Antonie Simiele; S. Vittore: 
Arcangelo Spaziani; S. Giovanni In
carico: Di Giorgio; Pignetaro: Cos-
suto. Domenica: Fresinone Centro: 
Arcangelo Spaziani. 

RIETI — Demani: Stintignane; 
Bocci. Domenica; Petite Mlrtate 
Scalei Caccia. 

LATINA — Domani: Gaeta: Le
lio Crassucci, segretario di Fede
razione (il congresso prosegue an
che domenica); Rocca Massima: Fi
losi; Monte S. Biagio; Reco. 

VITERBO — Oggi: Viterbo « Se
zione Gramsci » (il congresso pro
segue anche sabato); Beisene. Do
mani: Orle: Mario Mancini, della 
segreteria del Comitato ragionale; 
Soriano nel Cimine: Leda Colom
bini, dalla segreteria de! Comitato 
regionale (prosegue anche dome
nica); Civitdla d'Agliano: Angelo 
La Bella. 

Al 100% 
il tesseramento 

a Colleferro 
Colleferro al 100% poiché la 

cellula Snia Viscosa ha versato altre 
19 tessere avendo reclutate 10 
nuovi iscritti tra gli operai; altra 
tessere sono pervenute da Porta 
Medaglia ( 4 3 ) , Ludovisi ( 1 0 ) , 
Berghesiana ( 1 0 ) , Nomentano 
( 1 0 ) , Vicovaro ( 1 0 ) , Borgata H-
dene ( 7 ) , San Saba ( 4 ) , Tufel
lo ( 1 ) . 

Sono state regolarizzate tessere 
dalle Sazioni di Latino-Metronio 20, 
Ciampìno 30 , Rocca Priora 20 , 
Frattocchie 15, Mercatore 27, Vel-
leteri 50, Cecchina 30, Ciampìno 
Gramsci 20, Rocca di Papa 20, 
Pisoniano 9, Monteverée Nuovo 50, 
Nuova Magliana 50. Mazzini 20, 
Nuova Tuttalana 40 . 

Versamenti per la sottoscrizione 
sono pervenuti dalla sezione di La
tino-Metronio 50.000. Cinecittà 
40.000. Appio Nuove 25.000. Ma
cao Statali 20.000, Marie Alitata 
10.000. Borgata Fidane 10.000, 
Fiumicino Centro 10.000, Ostia 
Nuova 10.000, Menta Pento 
10.000. Portoaaccio 10.000, Menta 
Marie 10.000, Cavai leggeri 10.000, 
Alessandrina 5.000, San Paole 
5.000, Porto Fluviale 5.000. S. Lu
cia 5.000, Valmelelfta 5.000, Ita» 
II* 5.000. 

Stamane i rifiuti non verran
no portati via dagli addetti al
la nettezza urbana, gli uffici 
dell'anagrafe resteranno chiu
si, i vigili urbani non regole
ranno il traffico, lo zoo non 
aprirà i cancelli. Anche i mu
sei rimarranno sbarrati. - Gli 
addetti a questi servizi, infat
ti parteciperanno allo sciopero 
nazionale — indetto dalla CGIL, 
CISL e UIL enti locali — per 
protestare contro la asso
ciazione nazionale comuni d'Ita
lia (ANCI) e l'unione naziona
le province italiane (UPI) che 
si sono rifiutate di firmare il 
contratto di lavoro, già siglato 
il 14 febbraio scorso e rivendi
care una ristrutturazione più 
funzionale degli uffici. 

Verranno assicurati soltanto 
alcuni servizi di emergenza. Co
si all'anagrafe rimarrà aperto 
l'ufficio di registrazione delle 
nascite e delle morti. I guardia
ni dello zoo assicureranno le in
dispensabili operazioni di assi
stenza alle bestie; i vigili ur
bani effettueranno le operazio
ni di polizia giudiziaria. Per non 
arrecare disagio alla cittadi
nanza sono esentati dallo scio
pero. anche i conduttori di fri
goriferi dei mattatoi e mercati 
generali e gli addetti all'ai" 
mentazione del bestiame; i la
voratori dei servizi funebri e 
cimiteriali: una squadra di pron
to intervento per le transennatu-
re stradali; gli addetti al servi
zio di distribuzione acqua pota
bile; il personale di assistenza 
e ausiliario addetto direttamen
te ai ricoverati degli istituti di 
assistenza: il personale dei dor
mitori: i medici e le ostetriche 
condotte: gli addetti agli im
pianti di smaltimento liquami 
di fogna; il servizio di pronto 
intervento del genio civile regio
ne Lazio. 

I lavoratori daranno vita ad 
un'assemblea nell'Aula magna 
dell'ospedale S. Camillo. 

La giornata di lotta che nel 
Lazio interessa oltre 30.000 per
sone è stata indetta dalla CGIL. 
CISL e UIL per protestare con
tro il grave atteggiamento del-
l'ANCI che si rifiuta di firmare 
un contratto già siglato, nel 
quale erano stati raggiunti im
portanti risultati. 

Per la prima volta, infatti, si 
era ottenuta una regolamenta
zione a carattere nazionale dei 
rapporti tra gli enti locali e i 
dipendenti, pur nel rispetto del
l'autonomia dei comuni e delle 
province. L'ipotesi di accordo 
prevedeva la perequazione fra 
gli enti: a tutt'oggi, infatti, esi
stono ancora differenze abnor
mi fra il personale dei vari co
muni; il nuovo contratto fis
sava inoltre una quota minima 
di stipendio per tutti i dipen
denti. senza differenze da co
mune a comune. Analogamente 
venivano abolite tutte quelle pre
bende, integrazioni, indennità 
varie che creavano sperequa
zioni all'interno di uno stesso 
ente locale, tra ufficio e ufficio. 
Le voci verrebbero infatti con
globate nello stipendio. 

L'applicazione della normati
va resterebbe peraltro a discre
zione degli enti, i quali dove
vano mandarla in vigore con 
una deliberazione del consiglio. 
Uno dei punti più qualificanti 
dell'accordo riguardava la ri
strutturazione degli enti locali, 
tendente a eliminare gli innu
merevoli passaggi burocratici, a 
rendere più funzionale e demo
cratico il rapporto tra il Co
mune. la Provincia e il citta
dino. Su tutti questi punti, co
me abbiamo detto. l'ANCI e 
l'UPI si sono >ivate d'accordo 
e hanno siglato il contratto do
po un anno di trattative. Ora. 
al momento della ratifica, si ti
rano indietro costringendo ì la
voratori a scendere in lotta. 

II problema è stato sollevato 
dal compagno Giulio Bencini in 
Consiglio comunale. Nel suo in
tervento l'oratore comunista ha 
deplorato la decisione dell'ANCI 
e dell'UPI di venire meno agli 
impegni presi e ha sottolineato 
le responsabilità del governo 
che ha bloccato l'accordo af
fermando che un nuovo rappor
to con i dipendenti degli enti 
locali è subordinato a una ri
forma più generale, che si farà 
chissà quando. 

Tale ingerenza, ha detto inol
tre il compagno Bencini. si in
quadra in una manovra più ge
nerale del governo contro le 
autonomie locali. 

Non solo si è fatto in modo di 
bloccare un accordo futuro, ma 
si sono persino rimesse in di
scussione delibere già approvate 
dal consiglio comunale e dagli 
organi di controllo regionali, e 
in molti casi divenute esecuti
ve. Per far questo è stato rie
sumata la commissione centrale 
finanza locale che non dovrebbe 
più esistere dopo l'entrata in 
funzione delle Regioni. La mag
gior parte di queste delibero ri
guardano proprio il personale; 
se si accettasse questa logica. 
ha proseguito Bencini, i sinda
cati non avrebbero più la con
troparte e i comuni, di fatto. 
non avrebbero più alcun potere 
decisionale, e nemmeno gli or
gani regionali avrebbero più al
cuna funzione. 

Il sindaco Darida ha ricono
sciuto la necessità che l'ANCI 
mantenga i suoi impegni; in me
rito ai controlli ha deplorato il 
metodo usato affermando che 
dovrebbero essere fatti con me
todo democratico. 

La necessità che si vada alla 
firma del contratto è stata ri
badita anche in consiglio pro
vinciale dal compagno Gensini. 

L'assessore Paris e il presi
dente La Morgia hanno dichia
rato che. per quanto li riguarda 
sono aperti alle trattative con 
il tJndaTBtOi 

Positiva conclusione di una lotta durata 3 anni in difesa del posto di lavoro 
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La Mac Queen assume le operaie 
dell'Aerostatica e della Fontana 

Entro il '74 riprenderanno tutte il lavoro - L'accordo scatterà da lunedì prossimo - Provocaiioni alla Metalsud 
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Fermata di 1 ora alla Fiat Flaminio contro una rappresaglia 

Una delle molte manifestazioni delle operaie dell'Aerostatica per la difesa del posto di lavoro 

Approvato un odg all'unanimità nella riunione di ieri 

Policlinico: forse una svolta 
sulla sistemazione del personale 

Larga convergenza sulle proposte del Ptl - Proteste dei compagni Ranalli e Fusco per la mancata convocazione 
dei sindacalisti - Urgente il dibattito alla Regione - Capovolgimento delle posizioni in un articolo del Messaggero 

Una importante svolta si è 
verificata ieri sulla nota vi
cenda del personale del Poli
clinico. Nella riunione convo
cata presso l'assessorato regio
nale della sanità è stato ap
provato dopo una lunga e vi

vace discussione un ordine del ! 
giorno dove si è messa in evi
denza l'urgenza di approdare a 
soluzioni positive. In partico
lare come afferma l'odg «è 
stato deciso il passaggio della 
gestione dell'assistenza e del 

personale non medico agli 
Ospedali Riuniti attraverso gli 
strumenti che saranno indicati 
dalla Regione dopo aver veri
ficato alcuni aspetti tecnici. A 
tal uopo è stata nominata una 
commissione tecnica che unita-

Le « lezioni per telefono » pongono molti interrogativi 

Funziona con l'aiuto della scuola 
il centro privato di ripetizioni 

Presentando presunte lettere di accreditamento, il Ced'rt sì assicura l'ac
cesso agli indirizzari degli istituti pubblici - Sembra che il ministero della 
P.l. abbia aperto un'inchiesta - Fumosi progetti privi di serietà didattica 
I genitori di moltissimi stu

denti degli istituti superiori ro
mani. e anche di alunni del
le scuole elementari, si sono 
no sentiti raggiungere, già in 
autunno o ancora in questi 
mesi, da telefonate in cui un 
organismo dalla sigla un po' 
misteriosa, il Ce.Di.T. (ossia. 
Centro Didattico Telefonico) li 
invitava presso l'istituto fre
quentato dai loro figli, per met
tere a loro disposizione un « va
lido aiuto psico-pedagogico ». 
Questo fumoso argomento è in 
effetti il biglietto da visita 
più adoperato dal Centro (un 
istituto privato fondato nel *71 
da un docente universitario in 
pensione) per offrire dice con 
orgoglio un funzionario del cen
tro. cai ragazzi dalla seconda 
elementare all'ultima classe di 
liceo», null'altro che un ba
nale corso di ripetizioni. 

Ripetizioni che presentano 
tuttavia alcune particolarità. 
visto che vengono impartite — 
non si può negare la fanta
sia degli organizzatori — at
traverso il telefono. Se lo stu
dente di una seconda classe 
del liceo classico ha qualche 
esitazione nell'affrontare il pen 
siero di Kant, non ha. dicono 
al Ce.Di.T., che da sollevare la 
cornetta: dall'altra parte del 
filo docenti e altamente specia
lizzati — ce ne sono 18 per 
tutte le materie — elimineran
no ogni suo dubbio», dedican
dogli senza risparmio il loro 
tempo (sino a un massimo di 
45 minuti). Per fruire del « ser
vizio», spiegano, è sufficiente 
che il giovane sia e abbonato » 
al centro. TI cesto dell'abbona
mento semestrale è di 46 mi
la lire, ma il risparmio è no
tevole se l'abbonamento è an
nuale (78 mila lire). 

Indirizzo e numero di telefo
no dello studente, ad esempio 
del e Croce », del « Plinio ». 
del e Manara » o di altre scuo
le vengono infatti forniti al 
centro telefonico dagli stessi 
istituti pubblici: e qui. evi
dentemente, non possono non 
presentarsi seri interrogativi. 
Non è accettabile, infatti, che 
le strutture scolastiche (e non 
solo gli schedari, visto che 

alcuni istituti hanno 

anche l'uso pomeridiano di una 
aula) vengano messe a dispo
sizione di un'organizzazione pri
vata che agisce a scopo di pro
fitto. sostituendosi proprio al
l'istruzione pubblica 

Gli uffici di presidenza di 
due licei, il e Croce e il Ma
nara ». ' hanno risposto che il 
nulia-osta per la -concessione 
degli schedari e degli stessi lo
cali scolastici è venuto diretta
mente dal ministero della Pub
blica Istruzione. « Certo — han
no confermato al Ce.Di.T. — 
fin dal '71 sia la P.l. che il 
provveditorato ci hanno forni
to lettere di accreditamento ». 

Abbiamo perdo chiesto spie
gazioni al ministero, e qui le 
risposte sono state decisamente 
diverre. n prof. Tironti. respon
sabile della «Sezione alunni e 
esami delle scuole secondarie 
superiori ». ha detto di non es
sere assolutamente al corren
te di autorizzazioni di alcun ge
nere fornite al Ce.Di.T. «E* 
una storia che mi sorprende 
molto ». ha commentato, « Se 
qualcosa ci fosse, dovrei esser
ne a conoscenza ». Più espli
cito è stato un altro alto fun
zionario del ministero di viale 
Trastevere: « E' un abuso, o 
quasi: comunque, è un'iniziati
va del tutto arbitraria. Una 
struttura privata non può reg
gersi che su se stessa; den
tro Io scuola una simile orga
nizzazione non può né deve 
intervenire ». Al giudizio si è 
accompagnata una informazio 
ne. anche se non ufficiale: 
sembra che gli organi ammini 
strativi del ministero abbiano 
aperto una inchiesta « cono
scitiva » sui rapporti tra alcu
ni istituti e il Ce.Di.T.. per 
verificare la liceità di certi 
rapporti con tale organismo 

C'è da augurarsi adesso che 
l'iniziativa non si perda nei 
meandri della burocrazia mini
steriale. E' già troppo che 
« centri didattici » di ogni ge
nere speculino sulle carenze 
dell'istruzione pubblica nel no
stro Paese; ma che Io faccia
no addirittura con l'aiuto del
la stessa scuola « ufficiale », 
è davvero intollerabile. 

a. e 

Arrestate 
2 donne 
durante 

lo sgombero 
di case 

occupate 
E' finita con l'arresto di 

due donne l'operazione di 
sgombero di alcuni palazzi 
occupati abusivamente, nei 
giorni scorsi, nella zona di 
Portonaccio. Una, Anna Pie-
rulli, 32 anni, è stata tratta 
in arresto per oltraggio e re
sistenza; l'altra. Cecilia Bri
ghi, 22 anni, è stata denun
ciata per oltraggio e violen
za: secondo l'accusa, la ra
gazza si sarebbe scagliata 
contro un funzionario di po
lizìa colpendolo a calci. 

Precedentemente, Anna Pie-
rulli — già protagonista di 
un analogo episodio, alcuni 
giorni fa durante una delle 
occupazioni promosse provo
catoriamente dai « gruppi » 
extra-parlamentari — aveva 
minacciato di gettarsi da una 
finestra, al quinto piano di 
un edificio di largo Beltra-
melli che la polizia stava 
sgomberando dalle 10 di ieri 
mattina. Agenti e vigili del 
fuoco, comunque, erano riu
sciti a persuaderla, facendo
la desistere dal suo proposi
to. Sempre nella giornata di 
ieri — oltre ai 167 apparta
menti sgomberati a Porto
naccio e Pietralata — la po
lizia ha fatto evacuare altri 
147 alloggi, nella zona di Ca
sal Bruciato. 

In serata, infine, nuove oc
cupazioni sono avvenute in 
via Casal Bruciato — in al 
cune palazzine della società 
Manfredi — e in via Cave di 
Pietralata. Poco dopo sono 
intervenuti agenti di polizia 
e carabinieri che, senza al
cun incidente, hanno prov
veduto » a sgomberare gli 
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mente ai sindacati dovrà ap
prestare — entro lunedi 4 
marzo — i dati necessari ». 

Alla riunione non hanno par
tecipato i rappresentanti sin
dacali malgrado un intervento 
del consigliere regionale com
pagno Ranalli che aveva in
viato a questo riguardo un te
legramma all'assessore solleci
tandolo ieri anche telefonica
mente prima della riunione e 
una energica protesta del com
pagno Giorgio Fusco rappre
sentante comunista del Pio 
Istituto in sede di riunione. 

Le proposte responsabili del 
PCI per giungere al più presto' 
ad una soluzione positiva per 
il personale del Policlinico e 
contenute nella mozione presen
tata al consiglio regionale dal 
gruppo comunista affinchè cia
scun partito assumesse le pro
prie responsabilità, hanno de
terminato una convergenza del
le altre forze politiche che 
prima erano divise e sostene
vano posizioni poco chiare. 

Infatti — come del resto ha 
riportato l'altro ieri il «Mes
saggero » operando però un 
vistoso capovolgimento delle 
posizioni — il PCI aveva da 
tempo sostenuto nella commis
sione sanità e in tutte le sedi 
che il problema del personale 
del Policlinico poteva essere ri
solto sul piano immediato da 
una nuova convenzione e sta
bilmente da una legge diversa 
da quella prospettata dal mi
nistro Malfatti: legge che do
vrebbe consentire il passaggio 
del personale dall'amministra
zione universitaria a . quella 
ospedaliera. 

Altri avevano sostenuto che 
tutto si poteva modificare con 
la cosiddetta « regionalizzazio
ne » del Policlinico. Questa tesi 
però non ha travato accogli
mento presso la commissione 
sanità ed è stata smentita aper
tamente nel corso dell'assemblea 
del personale universitario dagli 
stessi che l'avevano preceden
temente sostenuta e di cui ha 
fatto riferimento il «Messag
gero ». L'approvazione all'una
nimità dell'ordine del giorno di 
ieri mostrerebbe un allinea
mento del centro-sinistra e in 
particolare della DC. 

Appare chiaro che se la Re
gione saprà trovare i mezzi 
tecnici previsti dall'ordine del 
giorno la soluzione potrà aver
si al più presto. Restano aperti 
comunque numerosi interro
gativi. 

Come mai infatti la commis
sione sanità ha richiesto alla 
unanimità che il passaggio al 
Pio Istituto avvenga con legge 
nazionale? Perchè tante con
traddizioni nella maggioranza 
nel corso di tutta la vicenda? 
A cosa tende la strumentalizza
zione che si è tentata da più 
parti su motivi di lotta che 
avevano la loro fondatezza? 

A questi interrogativi si po
tranno avere risposte convin
centi soltanto con un'ampia e 
seria discussione in sede di as
semblea regionale. 

A tale scopo il compagno Ra
nalli ha chiesto ieri al Presi
dente della Regione un solle
cito dibattito, dopo aver dato 
un quadro della esasperata e 
prolungata agitazione in atto 
anche con forme di lotta non 
condividibili che hanno scon
volto un luogo di cura dan
neggiando l'erogazione continua 
deU'aasialaua ai malati. 

Le operaie dell'Aerostatica • 
delle Sorelle Fontana hanno 
vinto la loro dura battaglia in 
difesa del posto di lavoro: sa
ranno assunte tutte e 130 da 
una nuova fabbrica, la Moda 
sud. collegata alla Mac Queen, 
che ha rilevato lo stabilimento 
delle Sorelle Fontana, nel quale 
andranno a lavorare le operaie 
in lotta da tre anni. 

All'accordo, firmato il 23 feb
braio scorso, presso la sede del
l'ufficio regionale del lavoro, 
si è giunti dopo una lotta te
nace, faticosa, che ha visto le 
lavoratrici mobilitarsi in ogni 
occasione, prendere decine di 
iniziative, dare vita a numerose 
manifestazioni. L'Aerostatica 
era diventata una presenza eo
stante agli appuntamenti di lot
ta del movimento operaio Fé-
mano. 

Ora le lavoratrici che ancora 
sono rimaste ad occupare i lo
cali della fabbrica smantellata. 
continuano ad essere mobilita
te perchè gli impegni siano 
mantenuti e non intendono muo
versi da 11 fino a quando non 
arriveranno le lettere di assun
zione, che l'azienda comincerà 
a spedire da lunedi prossimo. 

In particolare l'accordo pre
vede: l'assunzione dal 4 mar
zo e la progressiva entrata in 
servizio a scaglioni delle ope
raie: il tutto si concluderà en
tro la fine del '74. Nel frattem
po l'azienda si impegna a corri
spondere ai lavoratori in attesa 
1*80 per cento della Cassa inte
grazione, qualora la stessa non 
venisse autorizzata dai compe
tenti organi. A tutte sarà cor
risposto un premio di ingaggio 
di 80.000 lire. Le Sorelle Fonta
na si sono impegnate a dare 
alle proprie operaie tutte le 
spettanze inerenti alla cessa
zione del lavoro, più un'inden
nità di 10 milioni e 80 mila 
lire complessive. 

A quasi tutti i lavoratori \er-
ranno riconosciute le mansioni 
e le qualifiche che.avevano al 
momento della cessazione del 
precedente servizio. 
FIAT — Nello stabilimento Fiat-
Flaminio tutti i lavoratori han
no incrociato le braccia ieri per 
un'ora in risposta a una rappre
saglia antisindacale che la dire
zione vorrebbe mettere in atto 
trasferendo il segretario - della 
cellula comunista del comples
so a un servizio distaccato, 
fuori della fabbrica. Il compa
gno Bigonzi. uno dei più attivi 
sindacalmente e politicamente è 
stato prima « invitato » a re
carsi a lavorare presso la 
STEFER. per effettuare il ser
vizio di manutenzione degli au
tomezzi. Per tali mansioni, che 
è facoltativo scegliere, gli ope
rai percepiscono un salario mag
giorato. Ma il compagno Bigon
zi piuttosto che allontanarsi dal
la fabbrica ha preferito rinun
ciare al miglioramento econo
mico. 

Per questo la direzione ha 
cercato di imporre con la for
za il trasferimento ben sapen
do di compiere un atto illega
le; ma la risposta dei lavora
tori è stata immediata: un'ora 
di sciopero ieri e l'agitazione 
continuerà fino a quando il 
provvedimento non sarà revo
cato. 

E' del resto sorprendente lo 
zelo che il capo del persona
le profonde nel decidere misu
re che colpiscono i lavoratori 
più impegnati sindacalmente, 
mentre si dichiara incompeten
te ad applicare il contratto; 
tanto è vero che si rifiuta di 
concedere i permessi per le ore 
di studio che i metalmeccanici 
si sono conquistati a prezzo di 
dure lotte. 

La'rappresaglia in corso, evi
dentemente, rientra nel dise
gno della FLVT di spezzare 
l'unità che i lavoratori stanno 
dimostrando nella vertenza at
tuale: la direzione, infatti, k 
ricorsa anche alla polizia fi 
giorno dello sciopero generale. 
e molti lavoratori che. indecisi 
se aderire o no all'astensio
ne stavano democraticamente 
discutendo con i picchetti, sono 
stati presi per mano dai poli
ziotti e « accompagnati » allo 
intemo della fabbrica. 
METALSUD — Prosegue la Iet
ta dei lavoratori dello stabfrl-
mento metalmeccanico per un 
contratto integrativo che pre
vede. tra l'altro, la definizione 
dell'area di produzione azienda
le. un diverso sviluppo della 
fabbrica a Partecipazione stata
le. Gravissimo l'atteggiamento 
delal direzione che. invece di 
avviare le trattative con ì la
voratori, boicotta Io sciopero 
facendo uscire dal comnlesso i 
camion carichi di materiale non 
finito che viene inviato in al
tre fabbriche dove viene com
pletato. 

MASSA M.P. — I 50 operai del
l'azienda dell'Appìa dove si pro
ducono infissi in legno, prose
guono la lotta per spezzare la 
intransigenza padronale che non 
vuole accettare le rivendicazini 
dei lavoratori riguardanti la 
mensa, il vestiario, l'ambiente 
di lavoro e l'anticipazione INAM 
e INATL. 
ROMANA ARREDAMENTI — 
Si svolge stamane alle 8 pres
so la fabbrica al chilometro 4 
di via Boccea un incontro tra ! 
lavoratori e il compagno Ugo 
Vetere. 
PANTANELLA — Una deten
zione di lavoratori del pastifi
cio è andata in delegazione al
la Regione per denunciare fi 
mancato rispetto degli accordi 
da parte del padrone. Gli ope
rai sono stati ricevuti dall'as
sessore al lavoro, il quale ha 
convocato per martedì le 
ti par flsaminara fl 
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